
    

 

INVOCAZIONE  

ALLA PRESENZA DIVINA  
 

Io t'invoco,  

o Presenza divina in me!  

Possa la tua Saggezza  

dirigere ogni mio atto;  

il tuo Amore  

guidare i miei pensieri;  

la tua Luce  

illuminare il mio cammino.  

Avvolgimi  

nella tua radiazione 

ora e sempre.  

Ripetila, quando puoi,  

nel corso del giorno, e  

anche a chiusura  

della giornata.  

Fa' che diventi  

una preghiera continua  

che ripeti nel tuo cuore.  

Nel dirla, concentrati,  

visualizzando te stesso,  

avvolto nella Luce radiante  

del Signore che ti protegge  

e ti aiuta durante la giornata.  

Amen. 

14 - 21 novembre 2021  

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

Il Signore è vicino: vitale e nuovo come la primavera 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 14 novembre (XXXIII Domenica T. Ord.)  

 

8.30 
 

10.30 

 

 
 

Delogu Tonino 

LUNEDì - 15 novembre     (Feria del T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario  
Graziella e Anna 

MARTEDì - 16 novembre    (Feria del T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

Marco, Ines e Anna 
 

S. Rosario  
Pinna Pasqualina   (1° anniv.) 

MERCOLEDì - 17 novembre  (S. Elisabetta d’Ungh.) 

8.30 
 

16.55 

17.30 

 
 

S. Rosario 

In onore della Madonna 

GIOVEDì - 18 novembre     (Feria del T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Cesare e Nicola 

VENERDì - 19 novembre    (Feria del T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Marigia, Martino e Anita 

SABATO - 20 novembre  (Feria del T. Ordinario) 

16.15 

 
17.30 

Fadda Silvana   (trigesimo) 

 
Mascia Anna   (1° anniv.) 

DOMENICA - 21 novembre (XXXIV Domen. T. Ord.)  

 

8.30 
 

10.30 

 

 
 

Sailis Mario 

L'universo è fragile nella sua gran-

de bellezza: in quei giorni, il sole si 

oscurerà, la luna si spegnerà, le 

stelle cadranno dal cielo... Eppure 

non è questa l'ultima verità delle 

parole di Gesù: se ogni giorno c'è 

un mondo che muore, ogni giorno 

c'è anche un mondo che nasce, un 

germoglio che spunta, foglioline di 

fico che annunciano l'estate. 

Quante volte si è 

spento il sole, le stel-

le sono cadute a 

grappoli dal nostro 

cielo, lasciandoci 

vuoti, poveri, senza 

sogni: una disgrazia, 

una delusione, la 

morte di una persona 

cara, una sconfitta 

nell'amore. Fu neces-

sario ripartire, un'in-

finita pazienza di ri-

cominciare, guardare 

oltre l'inverno, all'e-

state che inizia con il 

quasi niente, una 

gemma su un ramo, guardare «alla 

speranza che viene a noi vestita di 

stracci perché le confezioniamo un 

abito da festa» (P. Ricoeur). 

Gesù non ama la paura (la sua u-

manissima pedagogia è semplice: 

non avere paura, non fare paura, 

liberare dalla paura), vuole raccon-

tare non la fine ma il fine della sto-

ria: Dio è vicino, è qui; bello, vitale 

e nuovo come la pri-

mavera del cosmo. 

Dalla pianta di fico im-

parate: quando ormai 

il suo ramo diventa 

tenero e spuntano le 

foglie, sapete che l'e-

state è vicina. Gesù ci 

porta alla scuola delle 

piante, del fico, del 

germoglio, perché le 

leggi dello spirito e le 

leggi profonde della 

creazione coincidono. 

Così un albero e le sue 

gemme diventano per-

sonaggi di una rivela-



Liturgia della Parola 
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SECONDA LETTURA (Eb 10,11-14.18)  

Cristo con un’unica offerta ha reso perfetti per sem-
pre quelli che vengono santificati.  
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a 
celebrare il culto e a offrire molte volte gli stessi 
sacrifici, che non possono mai eliminare i pec-
cati.  
Cristo, invece, avendo offerto un solo sacrificio 
per i peccati, si è assiso per sempre alla destra 
di Dio, aspettando ormai che i suoi nemici ven-
gano posti a sgabello dei suoi piedi. Infatti, con 
un’unica offerta egli ha reso perfetti per sempre 
quelli che vengono santificati.  
Ora, dove c’è il perdono di queste cose, non 
c’è più offerta per il peccato. 
Parola di Dio. 
 
  

Canto al Vangelo (Lc 21,36)  
 

Alleluia, alleluia.  
Vegliate in ogni momento pregando, 
perché abbiate la forza di comparire davanti al 
Figlio dell’uomo. 
 
  

VANGELO (Mc 13,24-32)  

Il Figlio dell'uomo radunerà i suoi eletti dai quattro 
venti.  
 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole 
si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le 
stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono 
nei cieli saranno sconvolte. 
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle 
nubi con grande potenza e gloria. Egli manderà 
gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro 
venti, dall’estremità della terra fino all’estremità 
del cielo. 
Dalla pianta di fico imparate la parabola: quan-
do ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano 
le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così an-
che voi: quando vedrete accadere queste cose, 
sappiate che egli è vicino, è alle porte.  
In verità io vi dico: non passerà questa genera-
zione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e 
la terra passeranno, ma le mie parole non pas-
seranno.  

Quanto però a quel giorno o a quell’ora, 
nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il 
Figlio, eccetto il Padre». 
Parola del Signore. 

zione. «Ogni essere vivente, ogni cosa, perfino il granello di polvere è un 

messaggio di Dio» (Laudato si'). 

Imparate dalla sapienza degli alberi: quando il ramo si fa tenero, l'intene-

rirsi del ramo lo puoi percepire toccando; l'ammorbidirsi per la linfa' che 

riprende a gonfiare i suoi piccoli canali non è all'occhio che si rivela, ma al 

tatto: vai vicino, tocca con mano. I sensi sono il nostro radar per adden-

trarci nella sapienza del mondo. Toccate. Guardate. Anzi: contemplate. E 

spuntano le foglie: piccole gemme che l'albero spinge fuori, che erompono 

al sole e all'aria, come un minimo parto, da dentro a fuori. Voi capite che 

l'estate è vicina. In realtà le gemme indicano la primavera, che però in Pa-

lestina è brevissima, pochi giorni ed è subito estate.  

Così anche voi sappiate che egli è vicino, alle porte. Da una gemma di fico 

imparate il futuro del mondo: «che non compiuto così com'è, ma è qualco-

sa che deve svilupparsi ancora oltre, e che deve essere inteso più in pro-

fondità. Il mondo è una realtà germinante» (R. Guardini), incamminata 

verso una pienezza profumata di frutti. 

PRIMA LETTURA (Dn 12,1-3) 

In quel tempo sarà salvato il tuo popolo. 
 

Dal libro del profeta Daniele 

In quel tempo, sorgerà Michele, il gran princi-

pe, che vigila sui figli del tuo popolo.  

Sarà un tempo di angoscia, come non c’era 

stata mai dal sorgere delle nazioni fino a quel 

tempo; in quel tempo sarà salvato il tuo popo-

lo, chiunque si troverà scritto nel libro. 

Molti di quelli che dormono nella regione della 

polvere si risveglieranno: gli uni alla vita   e-

terna e gli altri alla vergogna e per l’infamia 

eterna.  

I saggi risplenderanno come lo splendore del 

firmamento; coloro che avranno indotto molti 

alla giustizia risplenderanno come le stelle per 

sempre. 

Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 15) 
 

Rit: Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita. 

Io pongo sempre davanti a me il Signore, 

sta alla mia destra, non potrò vacillare.  
 

Per questo gioisce il mio cuore 

ed esulta la mia anima; 

anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita  

negli inferi, 

né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.  
 

Mi indicherai il sentiero della vita, 

gioia piena alla tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra.  

 

S. Elisabetta 

d’Ungheria   
17 novembre 

Figlia di Andrea, re d'Unghe-

ria e di Gertrude, nobildonna 

di Merano, ebbe una vita bre-

ve. Nata nel 1207, fu promessa 

in moglie a Ludovico figlio ed 

erede del sovrano di Turingia. 

Sposa a quattordici anni, madre a quindici, 

restò vedova a 20. Il marito, Ludovico IV morì 

ad Otranto in attesa di imbarcarsi con Federico 

II per la crociata in Terra Santa. Elisabetta 

aveva tre figli. Dopo il primogenito Ermanno 

vennero al mondo due bambine: Sofia e Gertru-

de, quest'ultima data alla luce già orfana di 

padre. Alla morte del marito, Elisabetta si ritirò 

a Eisenach, poi nel castello di Pottenstein per 

scegliere infine come dimora una modesta casa 

di Marburgo dove fece edificare a proprie spese 

un ospedale, riducendosi in povertà. Iscrittasi al 

terz'ordine francescano, offrì tutta se stessa agli 

ultimi, visitando gli ammalati due volte al gior-

no, facendosi mendicante e attribuendosi sem-

pre le mansioni più umili. La sua scelta di po-

vertà scatenò la rabbia dei cognati che arriva-

rono a privarla dei figli. Morì a Marburgo, in 

Germania il 17 novembre 1231. È stata cano-

nizzata da papa Gregorio IX nel 1235.  

Lunedì 15, h. 18.00 
Incontro Sinodale dei Catechisti 

Martedì 16, h. 18.00 
Prove di Canto Comunitarie 

Giovedì 18, h. 18.00 
Riunione Consiglio Pastorale 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Eb%2010,11-14.18
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%2013,24-32
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Dn%2012,1-3
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2015

